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G A L E O T T O  III.

G A L E O T T O , morendo, lasciò da Maria Cibo sua sposa
11 figlio Alessandro in tenera età, il quale poscia sposatosi 
con Anna Beatrice d ’ E ste ,  figlia di Alfonso III duca di 
Ferrara, n ’ ebbe varii figliuoli, cioè Francesco, morto pri­
ma del proprio padre, nel 19 aprile 16 8 9 ;  Galeotto; Gio­
vanni ; Luigi, cardinale; Maria Flisabctta; Laura, maritata 
a  Ferdinando Gonzaga, principe di Castiglione; e Fulvia, 
moglie di Tommaso, principe d’ Aquino. Alessandro, venuto 
a morte nel 1691, ebbe per successore suo nipote Francesco 
Maria, nato nel 3o settembre 1688 da F'ranccsco Pico e 
da Camilla Borghese: Brigida, avola di Francesco Maria, 
prcndevane la tutela. Durante la guerra in Italia tra il re  
Filippo V  e l’ imperatore, ella fece entrare delle truppe te­
desche nella Mirandola, ed obbligò la Chetardie, coman­
dante della guarnigione francese, a ritirarsi. Venuta a m ag­
giorità nel 1 7 0 4 ,  Francesco Maria abbracciò le parti di 
Francia e di Spagna, e l’ imperatore, irritatone, confiscò i 
di lui stati, e li vendette per centosessantamila doppie al 
duca di Modena, il quale riccvevane poi l ’ investitura nel
12 marzo 1 71 1 ,  ed accordava allo spogliato duca un’ an­
nua pensione di tremila doppie. Francesco Maria morì in 
Ispagna senza lasciare figli. Egli avea sposata Maria T e ­
resa, figlia di Filippo Antonio Spinola, marchese di Los- 
Balbazes, il quale rimase annegato, nel i 5 settembre 1733, 
nel suo giardino d’ Ognato a Madrid, per uu uragano che 
inondò anche la sua casa.


